
(Provincia di Trento)

COMUNE DI CANAL SAN BOVO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 23
del Consiglio comunale

Adunanza URGENTE di prima convocazione
Seduta pubblica

OGGETTO: Approvazione convenzione tra il Comune di Imèr e il Comune di 
Canal San Bovo per la presentazione e gestione in forma 
associata di un progetto a valere sull'avviso pubblico della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Casa Italia, 
avente ad oggetto "Bando pubblico per il finanziamento dei 
progetti per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli 
comuni", di cui all'art. 3, comma 2, della legge n. 158/2017 e del 
DPCM 16 maggio 2022.

L'anno DUEMILAVENTITRE addì ventitre del mese di ottobre, alle ore 18.00, nella sala 

delle riunioni, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Rattin Bortolo - Sindaco
2.  Angerer Ennio - Consigliere Comunale
3.  Bangoni Arianna - Consigliere Comunale
4.  Casadio Davide - Consigliere Comunale
5.  Cecco Alice - Consigliere Comunale X
6.  Cecco Claudio - Consigliere Comunale
7.  Cecco Denis - Consigliere Comunale X
8.  Fontana Alessio - Consigliere Comunale
9.  Fruet Mariapiera - Consigliere Comunale
10.  Loss Lorenzo - Consigliere Comunale X
11.  Pomare' Diana - Consigliere Comunale X
12.  Stefani Andreina - Consigliere Comunale X
13.  Stefani Giuseppe - Consigliere Comunale
14.  Taufer Jessica - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale Signor Sperandio  Lino.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Rattin  Bortolo, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



Il Relatore comunica:   

- con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni 
recante "Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri", e in 
particolare l’articolo 12-bis il quale attribuisce al Dipartimento Casa Italia l’esercizio delle funzioni 
di indirizzo e coordinamento dell’azione strategica del Governo connesse al progetto “Casa Italia” 
nonché le funzioni di indirizzo e coordinamento dell'operato dei soggetti istituzionali competenti 
per le attività di ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi di origine 
naturale o derivanti dall'attività dell'uomo, successive agli interventi di protezione civile;  

- con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2021, adottato ai sensi dell'articolo 1, 
comma 5, della legge 6 ottobre n. 158 del 2017, sono stati individuati i "piccoli Comuni" che 
rientrano nelle tipologie di cui all'articolo 1, comma 2, della medesima legge, secondo i parametri 
definiti con il predetto decreto del Ministro dell'interno del 10 agosto 2020;  

- con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2022, adottato ai sensi dell’articolo 
3, comma 2, della precitata legge 6 ottobre 2017, n. 158, è stato predisposto il “Piano nazionale per 
la riqualificazione dei piccoli comuni", adottato all’esito dell’intesa in sede di Conferenza Unificata 
del 2 dicembre 2021, repertorio n. 196/CU; 

- con l’Avviso pubblico “Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per 
la riqualificazione dei piccoli comuni”, di cui all’art. 3, c. 2 della legge 06.10.2017, n. 158 e al 
DPCM 16 maggio 2022, il Consiglio dei Ministri – Dipartimento Casa Italia intende sostenere 
interventi finalizzati alla tutela dell'ambiente, del patrimonio culturale e del paesaggio, alla 
mitigazione del rischio idrogeologico, alla salvaguardia e riqualificazione urbana dei centri storici, 
alla messa in sicurezza delle infrastrutture stradali e degli istituti scolastici, alla promozione dello 
sviluppo economico e sociale e all'insediamento di nuove attività produttive, nonché alla 
ristrutturazione dei percorsi viari di particolare valore storico e culturale destinati ad accogliere 
flussi turistici che utilizzino modalità di trasporto a basso impatto ambientale; 

- la proposta progettuale deve riguardare gli interventi indicati nell’art. 2 "oggetto e finalità" del 
suddetto bando, che prevede: tutela dell'ambiente, del patrimonio culturale e del paesaggio, alla 
mitigazione del rischio idrogeologico, alla salvaguardia e riqualificazione urbana dei centri storici, 
alla messa in sicurezza delle infrastrutture stradali e degli istituti scolastici, alla promozione dello 
sviluppo economico e sociale e all'insediamento di nuove attività̀ produttive, nonché́ alla 
ristrutturazione dei percorsi viari di particolare valore storico e culturale destinati ad accogliere 
flussi turistici che utilizzino modalità̀ di trasporto a basso impatto ambientale; 

- il citato bando all’art. 4 “importo massimo e condizioni di erogazione del finanziamento” prevede 
che l’importo massimo del finanziamento concedibile per ciascun progetto presentato dal Comune 
singolarmente è pari a 700 mila euro. Per i progetti presentati in forma associata, l’importo di 700 
mila euro è moltiplicato per il numero di Comuni facenti parte della convezione o per i quali 
l’Unione presenta il progetto; 

- l’art. 7, comma 4, del bando prevede: “La Commissione predispone una graduatoria dei progetti 
ammissibili a finanziamento, inserendo:  

a. in ordine decrescente di punteggio, i progetti di ristrutturazione dei percorsi viari di 
particolare valore storico e culturale destinati ad accogliere flussi turistici che utilizzino 
modalità di trasporto a basso impatto ambientale, fino alla capienza delle risorse ad essi 
esclusivamente destinate, pari a 2 milioni di euro;  
b. 21 progetti, uno per ciascuna Regione e Provincia autonoma, tra quelli restanti, in base al 
punteggio ottenuto e disposti in ordine crescente di costo;  
c. tutti gli altri progetti in ordine decrescente di punteggio”. 

Dato atto che: 
- l’Amministrazione comunale, nell'ambito della propria programmazione generale, intende 

realizzare una nuova ferrata nella falesia di “San Silvestro”, dove sono già presenti alcuni percorsi 



di arrampicata sportiva molto frequentati e apprezzati dagli appassionati per le specifiche difficoltà 
tecniche; 

- a tale scopo con deliberazione di Giunta comunale n. 22 di data 22.02.2023 è stato incaricato il 
geom. Cemin Francesco, con studio tecnico a Primiero San Martino di Castrozza (TN) in Via 
Valserena, della redazione del progetto definitivo, esecutivo, della direzione lavori e del 
coordinamento per la sicurezza per i lavori di “Realizzazione di una nuova ferrata in Loc. San 
Silvestro” in C.C. Imer”; 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 88 di data 02.08.2023 è stato approvato il progetto 
definitivo dei lavori  di “Realizzazione di una nuova ferrata in loc. “San Silvestro” in C.C. Imer” a 
firma del geom. Cemin Francesco con studio tecnico a Primiero San Martino di Castrozza (TN) in 
Via Valserena, acclarante una spesa complessiva di euro 128.263,15.- di cui euro 90.613,20.- per 
lavori, euro 1.800,00.- per oneri per la sicurezza ed euro 35.849,95.- per somme a disposizione 
dell’Amministrazione.  
 
Considerato che il progetto prevede la realizzazione di un nuovo tratto attrezzato in corrispondenza 
del tracciato di una via storica di arrampicata esistente e la realizzazione del collegamento 
sentieristico con l’ultimo tratto di falesia che sarà attrezzato a sua volta per permettere di 
raggiungere la chiesa di “San Silvestro”.  
 
Precisato che il rientro a Valle potrà avvenire con diversi tracciati tra i quali il sentiero che conduce 
al Passo della Gobbera.  
 
Rilevato quindi che il suddetto intervento coinvolge, oltre al Comune di Imèr, anche il Comune di 
Canal San Bovo in quanto il tracciato, consentendo di proseguire verso la sommità permette di 
raggiungere la chiesa di “San Silvestro”, sito di interesse storico e culturale per l’intero territorio, e 
nel caso poi raggiungere il Passo della Gobbera, località del Comune di Canal San Bovo.  
 
Rilevata, inoltre, la necessità di provvedere alla messa in sicurezza del tratto di sentiero esistente, di 
proprietà del Comune di Canal San Bovo, in prossimità della chiesa di “San Silvestro”.  
 
Dato atto che il bando in oggetto prevede che:  

- la presentazione del progetto da parte di ciascun Comune può essere fatta alternativamente con le 
seguenti modalità: singolarmente, in convenzione o per il tramite di un’Unione di comuni a cui lo 
stesso Comune appartiene; 

- ove il progetto sia presentato in forma convenzionale alla presentazione della domanda deve 
provvedere il comune capofila che di fatto è considerato responsabile dell’intero progetto e di tutti i 
suoi interventi. Ciascun Comune può partecipare ad un solo progetto, in forma singola oppure 
aggregata, pena esclusione dalla graduatoria. I progetti dovranno contenere esclusivamente 
interventi per i quali sia stata valutata almeno la fattibilità tecnica ed economica, mediante un 
progetto già perfezionato all'atto della domanda. 
 

A seguito di accordi intercorsi, i Comuni di Imèr e di Canal San Bovo hanno manifestato 
l’intenzione a presentare, in forma associata, la domanda per la partecipazione all’avviso pubblico 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Casa Italia, avente ad oggetto “Bando 
pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli 
comuni”, di cui all’art. 3, comma 2, della legge n. 158/2017 e del DPCM 16 maggio 2022.  

Considerato che il Comune di Imèr e il Comune di Canal San Bovo rientrano tra i piccoli Comuni 
inseriti nel summenzionato elenco definito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 
luglio 2021; 



Ritenuto che rispetto ai requisiti e agli obiettivi del bando in oggetto, il progetto definitivo dei lavori 
di “Realizzazione di una nuova ferrata in loc. “San Silvestro” in C.C. Imer” possa rientrare nella 
tipologia di intervento i) ristrutturazione dei percorsi viari di particolare valore storico e culturale 
destinati ad accogliere flussi turistici che utilizzino modalità di trasporto a basso impatto 
ambientale, come classificati dal DPCM 16 maggio 2022. 
Dato atto che è stato concordato tra i predetti Comuni che il Comune di Imèr assuma il ruolo di 
comune capofila assumendosi la responsabilità dell’intero progetto, di tutti i suoi interventi e di tutti 
gli adempimenti previsti dal bando in oggetto. 
Rilevato che le istanze di concessione di contributo potranno essere presentate dal legale 
rappresentante dell’Amministrazione comunale allegando anche la documentazione relativa alla 
formalizzazione delle forme associative, con indicazione del comune capofila in caso di 
convenzione. La presentazione della domanda di finanziamento, completa della proposta, dei 
documenti e dichiarazioni dovrà essere completata, a pena di esclusione, entro le ore 23:59 del 25 
ottobre 2023. 
Considerato che, allo scopo, in accordo tra i due Comuni è stata predisposta apposita convenzione, 
allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, finalizzata a disciplinare gli 
oneri e gli obblighi delle parti e che verrà sottoscritta prima della presentazione della domanda di 
ammissione a contributo di cui trattasi. 

Tutto ciò premesso; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita la relazione ed acquisiti gli atti in essa citati. 

Sentiti gli interventi dei Consiglieri comunali come riportati nel verbale di seduta. 

Visto ed esaminato lo schema di Convenzione con il Comune di Canal San Bovo per la 
presentazione in forma associata della domanda per la partecipazione all’avviso pubblico della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Casa Italia, avente ad oggetto “Bando pubblico 
per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”, 
di cui all’art. 3, comma 2, della legge n. 158/2017 e del DPCM 16 maggio 2022 composta da n. 7 
articoli, per la candidatura dell’intervento “Realizzazione di una nuova ferrata in Loc. San 
Silvestro” in C.C. Imer”. 

Ritenutolo meritevole di approvazione in quanto finalizzato a disciplinare gli oneri e gli obblighi 
delle parti e permettere quindi la partecipazione in forma associata del Comune di Imèr e del 
Comune di Canal San Bovo al bando in oggetto. 

Visti: 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012; 
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2021; 
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2022; 
- l’Avviso pubblico “Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la 

riqualificazione dei piccoli comuni”, di cui all’art. 3, c. 2 della legge 06.10.2017, n. 158 e al DPCM 
16 maggio 2022 

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2 ed in particolare l’art. 35 del medesimo; 

- lo Statuto comunale vigente; 
- la deliberazione n. 27 di data 20.12.2022, immediatamente esecutiva con la quale il Consiglio 

comunale ha approvato il bilancio di previsione 2023 – 2025 e nota di aggiornamento al Documento 
unico di programmazione (DUP) 2023 – 2025; 



- la deliberazione n. 9 di data 23.01.2023, immediatamente esecutiva con la quale la Giunta comunale 
ha approvato il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2023. 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza dell’azione 
amministrativa, espresso dal Segretario comunale, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli 
Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 
2018 n. 2. 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del servizio 
finanziario, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige. 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’articolo 183, comma 4, della L.R. 03.05.2018, n. 2, vista la scadenza prevista per la 
presentazione della domanda al bando in oggetto prevista per il 25 ottobre 2023;  

con voti nr. 9 favorevoli, nr.0 contrari e nr. 0 astenuti su numero 9 consiglieri presenti e votanti per 
alzata di mano ed accertati dagli scrutatori nominati all’inizio della seduta; 

 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, lo schema di convenzione tra il Comune 
di Imèr e il Comune di Canal San Bovo, allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale, finalizzato a disciplinare gli oneri e gli obblighi delle parti per la 
presentazione in forma associata della domanda sull’Avviso pubblico della Presidenza del 
Consiglio die Ministri - Dipartimento Casa Italia, avente ad oggetto “Bando pubblico per il 
finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”, di 
cui all’art. 3, comma 2, della legge n. 158/2017 e del DPCM 16 maggio 2022, per la 
candidatura dell’intervento “Realizzazione di una nuova ferrata in Loc. San Silvestro” in C.C. 
Imer”. 

2. Di individuare il Comune di Imèr quale capofila della convenzione e, di conseguenza, 
prevedere che lo stesso sia responsabile di tutti gli interventi e adempimenti previsti per la 
presentazione della domanda sul bando in oggetto e la successiva eventuale gestione del 
progetto. 

3. Di autorizzare il Sindaco pro tempore alla stipula della convenzione di cui al punto 1. 

4. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio comunale. 

5. Di inviare copia della presente deliberazione al Comune di Canal San Bovo per gli 
adempimenti di competenza.  

6. Di dichiarare la presente deliberazione, con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0 e astenuti n. 0 
immediatamente eseguibile ex art. 185, co 4, del Codice degli Enti locali approvato con L.R. 
03/5/2018 nr. 2, vista la scadenza prevista per la presentazione della domanda al bando in 
oggetto prevista per il 25 ottobre 2023. 

7. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. della L.P. 30/11/1992 n. 23 e ss.mm., che 
avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 
quinto comma, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 



- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 

- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai sensi 
dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104.  

 
 

 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Rattin  Bortolo

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Sperandio  Lino

Io sottoscritto  Segretario Comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata 
il giorno 24/10/2023 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 03/11/2023.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 

regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2)

Canal San Bovo, lì 24/10/2023

La presente deliberazione è stata dichiarata, per l'urgenza, ai sensi dell’art. 183 comma 4 del 
Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 
regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, immediatamente eseguibile.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Canal San Bovo, lì 24/10/2023

Sperandio  Lino



(Parte integrante e sostanziale della delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 23.10.2023)

Pareri resi in data 23.10.2023 ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2. Istruttoria 
relativa alla proposta di deliberazione del Consiglio comunale, avente ad oggetto:

Approvazione convenzione tra il Comune di Imèr e il Comune di Canal San Bovo per la 
presentazione e gestione in forma associata di un progetto a valere sull'avviso pubblico della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Casa Italia, avente ad oggetto "Bando 
pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli 
comuni", di cui all'art. 3, comma 2, della legge n. 158/2017 e del DPCM 16 maggio 2022.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme 
alla normativa tecnico-amministrativa che regola la materia, come richiesto dagli articoli 185 e 187 del 
Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 
3 maggio 2018, n. 2.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to ( Lino Sperandio)

Canal San Bovo, 23/10/2023

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme 
alla normativa contabile che regola la materia, come richiesto dagli articoli 185 e 187 del Codice degli 
enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 
2018, n. 2.

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

F.to ( Debora Castellaz)

Canal San Bovo, 23/10/2023



      COMUNE DI IMER                                   COMUNE DI CANAL SAN BOVO 

PROVINCIA DI TRENTO 

 

REP. N. ___/a.p. DI DATA ______  

OGGETTO: Convenzione per la presentazione e gestione in forma associata di un progetto a valere 

sull’avviso pubblico della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Casa Italia, avente ad oggetto 

“Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli 

comuni”, di cui all’art. 3, comma 2, della legge n. 158/2017 e del DPCM 16 maggio 2022. 

 

L’anno duemilaventitre il giorno _____ (__) del mese di ______ presso il Comune di Imèr, con sede in Piazzale 

dei Piazza, 1 - Imèr (TN) tra: 

- il  COMUNE DI IMER, rappresentato dal Sindaco Antonio Loss domiciliato per la sua carica presso la sede del 

Comune di Imer, il quale interviene nel presente atto in esecuzione della delibera di Consiglio comunale  n. _____ 

di data ______, esecutiva a termini di legge; 

- il  COMUNE DI CANAL SAN BOVO, rappresentato dal Sindaco Bortolo Rattin domiciliato per la sua carica 

presso la sede del Comune di Canal San Bovo, il quale interviene nel presente atto in esecuzione della delibera di 

Consiglio comunale  n. _____ di data ______, esecutiva a termini di legge; 

di seguito anche congiuntamente denominati “Le Parti”,  

Premesso che: 

• l’Avviso pubblico “Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la riqualificazione 

dei piccoli comuni”, di cui all’art. 3, c. 2 della legge 06.10.2017, n. 158 e al DPCM 16 maggio 2022, il Consiglio

dei Ministri – Dipartimento Casa Italia intende sostenere interventi finalizzati alla tutela dell'ambiente, del 

patrimonio culturale e del paesaggio, alla mitigazione del rischio idrogeologico, alla salvaguardia e riqualificazione 

urbana dei centri storici, alla messa in sicurezza delle infrastrutture stradali e degli istituti scolastici, alla promozione 

dello sviluppo economico e sociale e all'insediamento di nuove attività produttive, nonché alla ristrutturazione dei 

percorsi viari di particolare valore storico e culturale destinati ad accogliere flussi turistici che utilizzino modalità di 

trasporto a basso impatto ambientale; 



• nel rispetto dei rispettivi interessi istituzionali, gli Enti sopra indicati intendono addivenire alla stipula di una 

Convenzione per la  per la presentazione in forma associata, della domanda per la partecipazione all’avviso 

pubblico della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Casa Italia, avente ad oggetto “Bando pubblico 

per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”, di cui all’art. 3, 

comma 2, della legge n. 158/2017 e del DPCM 16 maggio 2022, per la candidatura dell’intervento “Realizzazione 

di una nuova ferrata in Loc. San Silvestro” in C.C. Imer”; 

• rispetto ai requisiti e agli obiettivi del bando in oggetto, si ritiene  che il suddetto intervento possa rientrare nella  

tipologia i) ristrutturazione dei percorsi viari di particolare valore storico e culturale destinati ad accogliere flussi 

turistici che utilizzino modalità di trasporto a basso impatto ambientale, come classificati dal DPCM 16 maggio 

2022; 

• è stato concordato fra i predetti Comuni che il Comune di Imèr assuma il ruolo di comune capofila della 

convenzione e che, di conseguenza, lo stesso sia responsabile di tutti gli interventi e adempimenti previsti la 

presentazione della domanda sul bando in oggetto e la successiva eventuale gestione del progetto. 

Tutto ciò premesso e considerato parte integrante del presente provvedimento, tra leparti, come sopra convenute si 

conviene e si sstipula quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto e finalità 

La presente Convenzione viene stipulata ai fini della  presentazione ed eventuale successiva gestione, in caso di 

finanziamento, dell’intervento “Realizzazione di una nuova ferrata in loc. “San Silvestro” in C.C. Imer”  a valere 

sull’avviso pubblico della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Casa Italia avente ad oggetto “ 

Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”, 

di cui all’art. 3, c.2 della Legge 06.10.2017, n. 158 e al DPCM 16 maggio 2022, destinato a finanziare progetti 

finalizzati alla tutela dell'ambiente, del patrimonio culturale e del paesaggio, alla mitigazione del rischio 

idrogeologico, alla salvaguardia e riqualificazione urbana dei centri storici, alla messa in sicurezza delle 

infrastrutture stradali e degli istituti scolastici, alla promozione dello sviluppo economico e sociale e 

all'insediamento di nuove attività produttive, nonché alla ristrutturazione dei percorsi viari di particolare valore 

storico e culturale destinati ad accogliere flussi turistici che utilizzino modalità di trasporto a basso impatto 

ambientale. 



La finalità è quindi quella di presentare un intervento di interesse per entrambi i Comuni coinvolti che permetta di 

sviluppare e coordinare le diverse progettualità locali sulla base di una strategia unitaria, fondata su un insieme 

integrato di interventi.  

  

Art. 2 – Il ruolo del capofila  

Il Comune di Imèr viene individuato come Comune Capofila della presente Convenzione e ne assume il ruolo di 

soggetto responsabile, impegnandosi sin d’ora nella gestione di tutte le fasi, procedure ed obbligazioni previste dal 

Bando per la presentazione e successiva gestione della candidatura, nonché di tutti gli aspetti finanziari e 

procedurali. 

Al fine di assicurare il corretto e partecipato svolgimento delle attività, il Comune di Imèr si impegna dunque a: 

- provvedere a tutti gli atti necessari, finalizzati alla gestione della presente convenzione, nonché alla presentazione 

del progetto; 

- assicurare, in collaborazione e con il supporto del Comune di Canal San Bovo, la corretta e tempestiva esecuzione 

del programma unitario di azione, nonché dei diversi interventi attivati; 

- coordinare con il Comune di Canal San Bovo la definizione esecutiva e l’attuazione delle progettualità che insistono 

nei rispettivi territori, assicurando al contempo, la valorizzazione delle complementarietà e integrazioni degli 

interventi.  

Art. 3 -  Ripartizione delle attività e delle risorse 

Il Comune di Imèr, quale comune Capofila, approva il progetto e addotta i provvedimenti amministrativi necessari 

alla sua realizzazione e gestione, compresa quella della spesa e delle relative entrate conseguenti i finanziamen

ottenuti nell’ambito della normativa prima richiamata. 

Il Comune di Imèr, in caso di finanziameto e previa acquisizione delle autorizzazioni necessarie, si impegna alla 

messa in sicurezza del tratto di sentiero esistente, di proprietà del Comune di Canal San Bovo, in prossimità della 

chiesa di “San Silvestro”. 

Art. 4 – Impegni delle Parti 



Le parti si impegnano, nello svolgimento delle attività di competenza, a rispettare tutti gli obblighi previsti nella 

presente convenzione, nonché nell’Avviso pubblico della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Casa 

Italia ad oggetto “Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la riqualificazione dei 

piccoli comuni”, di cui all’art. 3, c.2 della Legge 06.10.2017, n. 158 e al DPCM 16 maggio 2022. 

Oltre a quanto specificamente previsto dalla presente Convenzione, gli enti interessati si impegnano a rendere 

quanto più possibile celere l’adozione dei provvedimenti amministrativi che dovessero rendersi necessari per 

l’attuazione degli interventi oggetto della Strategia condivisa. 

Le parti interessate si impegnano pertanto a: 

a. adempiere con tempestività a tutte le obbligazioni richieste per la presentazione della Candidatura e per la 

successiva, eventuale gestione degli interventi programmati; 

b. promuovere tutte le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e dei termini assunti con la 

sottoscrizione della presente Convenzione; 

c. avvalersi di ogni strumento della vigente normativa in materia di semplificazione dell’attività amministrativa, 

nonché di snellimento e accelerazione dei procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli interventi; 

d. promuovere tutte le iniziative necessarie a superare ogni eventuale impedimento e/o ostacolo all’attuazione dell

strategie territoriali; 

e. sostenere congiuntamente la presentazione del progetto, privilegiando l’adozione di logiche partenariali nella 

costruzione della candidatura.  

Art. 5 - Durata e validità della convenzione 

La presente Convenzione, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, avrà durata fino quando non sarà concluso 

ogni procedimento inerente al progetto, qualora ammesso a finanziamento. 

Nell’ipotesi in cui il progetto presentato non dovesse essere selezionato per accedere a contributo, la Convenzione 

decadrà dopo 12 mesi dalla pubblicazione della graduatoria, ritenendo opportuno riservare un tempo congruo per 

verificare eventuali scorrimenti delle progettualità ammesse. 

La presente convenzione non produrrà effetti nel caso in cui i progetti di che trattasi non vengano finanziati. 



Art. 6 - Controversie 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza della presente Convenzione fra i predetti enti locali 

saranno preferibilmente definite in via amministrativa. In subordine il Foro competete è il Tribunale di Trento. 

Art. 7 - Aspetti fiscali 

Agli effetti fiscali le parti dichiarano che il presente accordo è esente dall’imposta di bollo (trattandosi di atto 

scambiato fra enti pubblici territoriali) in base all’art. 16 della tabella B) allegata al D.P.R. 26.10.1972 n. 642 ss.mm. 

ed è da considerarsi come atto non avente contenuto patrimoniale e quindi soggetto a registrazione in caso d’uso. 

In base all’art. 15, comma 2 bis, della L. 07.08.1990 n. 241 e ss.mm., il presente accordo viene sottoscritto con 

firma digitale ai sensi del D.Lgs. 07.03.2005 n. 82. 

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto digitalmente.  

 

                     IL SINDACO                       IL SINDACO 

DEL COMUNE DI IMER                                    DEL COMUNE DI CANAL SAN BOVO 

         Antonio Loss                                                                  Bortolo Rattin  

       f.to digitalmente                                                                      f.to digitalmente 

 


